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In particolare, le CGU individuate nell'ambito della Divisione 

ibèria e America Lati na sono rappresentate da gruppi di at­

tività di generazione, distribuzione e vendita di energia elet­

trica/gas localizzate nell a Penisola iberica e in taluni Paesi 

dell'America latina che sono gest iti in maniera unitaria dal 

Gruppo anche sotto un profilo squisitamente fincinziario. le 

CGU individuate nell'ambito della Divisione Generazione ed 

Energy Management e del la Divisione Mercato sono rappre­

sentate da attività risultanti da operazioni di business com­

bination effettuate su attività relative alla rigassificazione 

del gas in Ita lia e sul mercato domestico retail del gas o da 

gruppi di asset omog ene i operanti nel business della ven­

dita o generazione di energia elettrica . Le CGU ind ividuate 

nell'ambito della Divisione Energie Rinnovabili sono rappre­

sentate (a meno di qualche marginale eccezione applicata 

in Ita lia e in Spagna per riflettere il modello organizzativo 

elaborato dal Gruppo) dal l'insieme delle attività inerenti 

escl usivamente alla generazione di energia elettrica da fonti 

rinnovabi li dislocate in aree t erritoriali defin ibil i omogenee 

in relazione ad aspetti regolatori, contrattuali e in quanto 

soggette a una elevata interdipendenza dei processi di bu­

siness e una significat iva integrazione nell'ambito della me­

desima area geografica. Le CGU individuate nel/'ambito del­

la Divisione Internazionale sono rappresentate dalle attività 

di generazione e distribuzione/venditc1 di energia elettrica 

identificate con operazioni di aggregazione aziendale e che 

costit uiscono, per area territoriale e per business, singole 

unità generatrici di flussi finanzia ri autonomi. Le CGU iden­

tificat e dal management cui è stato allocato l'avviamento 

iscritto nel presente Bilancio consolidato sono riportate nel 

paragrafo relativo alle attività immateriali, cui si rimanda. 

Il numero e il perimetro delle CGU sono sistematicamente 

L'esist enza del contro llo non dipende esclusivamente da l 

possesso della maggioranza dei diritti di voto, ma dai diritti 

sostanzial i dell'investitore sulla partecipata. Co nseguente-

mente, è rich iesto il giudizio del management per valuta-

re specifiche situazioni che determ inino diri tti sostanziali 

che attribuiscono al Gruppo il potere di dirige re le attività 

rilevanti della partecipata in modo da influenzarne i ren-

di menti. 

Ai f ini dell'assessment sul requis it o del controllo, il manage-

ment analizza tutti i fatti e le ci rcostanze, inclusi gli accordi 

con gli altri investit ori, i diritti derivanti da altri accordi con­

trattua li e dai diritti di voto potenzial i (ca li option, warrant, 

put option assegnate ad azionisti minoritari ecc.). Tali altri 

fatti e circostanze possono risultare particolarmente rilevan-

ti nell'ambito di tale valutazione soprat tutto nei casi in cui il 

Gruppo detiene meno della magg ioranza dei diritti di voto, 

o diritti similari, della partecipata. 

A seguito dell'analisi circa l'esistenza de l requ isito del con-

tra ilo, effettuata già in esercizi precedenti in applicazione 

del previgente IAS 27, il Gruppo aveva consolidato integrai-

mente ta lune società (Emgesa e Codensa), pur non dete-

nendone la maggioranza dei diritti di voto. Tale approccio è 

stato riconfermato anche a seguito dell'assessmentsvolto in 

app licazione dell'IFRS 10 e basato sull'esistenza dei requisiti 

sopra descritti, come indicato nell'allegato "I mprese e par­

tecipazioni rilevanti del Gruppo Enel al 31 dicembre 20 14", 

cui si rimanda. 

Il Gruppo riesamina l'esistenza delle condizioni di control lo 

su una partecipata quando i fatti e le circostanze indi ch ino 

che ci sia stata una variazione di uno o più elementi conside-

rati per la verifica della sua esistenza . 

aggiornati per riflettere gli effetti di nuove operazioni di ag- Valutazione dell'esistenza del controllo congiunto e de! 

gregazione e riorganizzazione realizzate dal Gruppo, non- tipo di accordo congiunto 

ché per tener conto di quei fattori esterni che potrebbero Secondo le previsioni del nuovo principio contabile IFRS 11, 

influire sulla capacità di generare flussi finanziari autonomi che il Gruppo ha adottato a parti re da l 1 ° gennaio 2014, an-

da parte di gruppi di asset azienda li. corché con applicazione retrospettiva al 1 ° gennaio 2013, 

un accordo cong iunto è un accordo del quale due o più par-

Valutazione dell'esistenza dei requisiti del controllo 

Secondo le previsioni del nuovo principio contabile IFRS 1 O, 

che il Gruppo ha adottato a parti re dal 1° gennaio 2014, an-

. corché con applicazione retrospettiva al 1° gennaio 2013, il 

controllo è ottenuto quando il Gruppo è esposto, o ha dirit­

to ai rendimenti variabil i derivanti dal rapporto con la parte­

cipata e ha la capacità, attraverso l'esercizio del potere sulla 

partecipata, di influenzarne i re lativi rendimenti . li potere è 

definito come la capacità attuale di dirigere le attivit à rile­

vanti della partecipata in virtù di diri tti sostanzia li esistenti. 

t i detengono il controllo congiunto. 

Si ha il co ntrollo congiunto quando per le decisioni relative 

alle attività rilevant i dell'accordo congiunto è richiesto ìl con­

senso unanime o almeno di due parti dell'accordo stesso . 

Un accordo congiunto si può configurare come una joint 

venture o una joint operation. Una joint venture è un ac­

cordo a control lo congi unto nel quale le parti che detenrg­

no il contro llo congiunto vantano diritti sulle attività nett 

dell'accordo. Per contro, una joint operat1on è un ciccord 

, ootccllc ,cog,octc oel q"'le le pani che de'l! 11 ' : ,,-
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trailo congiunt o hanno diritti sulle attività e obbligazioni 

per le passivit à re lative ali ' accordo. 

Ai fi ni di determinare l'esistenza del controllo congiunte e il 

tipo di accordo congiunto, è richiesto il giudizio del mana-­

gement, che dovrà valutare i di ritti e gli obblighi derivanti 

dal l 'accordo. A tal fine il m,magement consider<1 la struttu­

ra e la forma legale dell'accordo, i termini concordati tra le 

parti nell'accordo contrattuale e, quando rilevanti, altri fatti 

e circostanze. 

A seguit o di tale analisi, in sede d i prima applicazione, il 

Gruppo ha considerato come joint operation gli accordi per 

le partecipazioni in SF Energy e in Asociaci6n Nuclear Asc6-

Vande116s Il. Su[cessivamente, a far data dal 1° gennaio 

2014 e a seguito di un cambiamento nei patti para sociali tra 

i soci che ha decretato una modifica negli assetti di gover­

nance di SE Hydropower verso una condizione d i controllo 

congiunto, anche quest'ultima partecipata è stat a qualifica­

ta come un joint arrangement. 

Per completezza, si segnala che tutte le altre soci età che, 

in applicazione del precedente principio contabi le IAS 31 

erano state qualificate come società a controllo congiun­

to, sono state ricondotte alla definizione di joint vent ure in 

base al nuovo IFRS 11. 

Il Gruppo riesamina l'esistenza del contro llo congiunto 

quando i fatti e le circostanze indicano che c'è stata una va­

riazione di uno o più elementi precedentemente considera­

ti per la verifica dell'esistenza del control lo congiunto e del 

t ipo di controllo congiunto. 

Valutazione dell'esistenza dell'influenza notevole su 

una società collegata 

Le partecipazioni in imprese collegate sono quelle in cui 

la società esercita un'influenza notevole, ossia quelle in 

cui sì ha il potere di partecipare alla determina zione delle 

politiche finanziarie e gestionali senza av.erne il'control lo 

App!kazione de!l'IFRIC 12 "Accordi per servizi in conce,-

sione" aUe concessioni 

L'IFRIC 12 "Accordi per servizi in concessione" si applica ai 

servizi in concessione "public-to-private ", i qua li possono 

essere definiti come dei contratti in cui il concedente tra­

sferisce a un concessionario il diritto a presta re servizi che 

danno accesso alle principali facil ity pubbliche per un de­

terminato periodo di tempo previa gestione del l'infrastrut­

tura utililzata per fornire tali servizi pubblici. 

In particolare, l'IFRIC 12 si applica agli ;iccordi per servizi in 

concessione da "publ ic-to-private" se il concedente: 

> cont rolla o regolamenta qual i servizi il concessionario 

deve forn ire con l'infrastruttura, a chi li deve fornire e a 
quale prezzo; e 

> controlla, tramite la proprietà o in un altro modo, qualsia­

si interessenza residua significativa nell'infrastruttura alla 

scadenza dell'accordo. 

Al fine di valutare l'applicab ilità d i ta li disposizioni per il 

Gruppo, i l management ha proweduto a effettuare un'at­

tenta analisi delle concession i esistenti. 

Sulla base d i tali analisi, le disp9sizioni dell'I FRIC 12 sonori­

sultate appl icabili ad ;;ilcune infrastrutture d i talune società 

del la Divisione lberia e America Latina operanti in Brasile 

(essenzialmente Ampia e Coelce). 

Parti correlate 

Per parti correlate si intendono principalmente quelle che 

condividono con Enel SpA il medesimo soggetto controllan­

te, le sodetà che direttamente o indirettamente, attraverso 

uno o più intermediari, cont rollano, sono controllate, oppure 

sono soggette a controllo congiunto da parte di Enel SpA e 

quelle nelle quali la medesima detiene una partecipazione 

tale da poter esercitare un'influenza notevole. Nel la defini­

zione di partì correlate rientrano, inoltre, quelle entità che ge-

o il cont ro llo congiunto. In linea generale, si presume che stiscono piani di beneffci post-pensionistici per i d ipendenti 

il Gruppo abbia un'influenza notevole quando lo stesso · di Enel SpA o di sue società correlate (nello specifico, i Fondi 

detiene una partecipazione di almeno il 20% sul capitale 

della partecipata. 

Al fine di determinare l'esist~nza dell'influenza notevole è 

richiesto il giudizio del management che dovrà va lutare tutti 

i fatt i e le circostanze. 

Il Gruppo riesamina l'esistenza dell' infl uenza notevole 

quando i fatti e le circostanze indicano che c'è stata una 

variazione dì uno o più elementi considerati per la verifica 

dell'esistenza di ta le influenza notevole. 

ENEL RElAZlONE flNANZ!ARIA ANNUALE 201.i:. 

pensione FOPEN e FONDENEL), nonché i Sindaci e i loro stret­

ti famil iari, i dirigenti con responsabilità strategiche e i loro 

stretti familiari, di Enel SpA e di societ~ da questc1 controlla­

te. I dirigenti con responsabilità strategiche sono coloro che 

hanno il potere e la responsabilità, diretta o indiretta, della 

pianificazione,.della direzione, del controllo delle attività del­

la Società e comprendono i relativi Amministratori. 

Società controllate 

Per società controllate si intendono t utte le società di cui 

C!l .. !L,!\JC IQ CONSOLIDATO 
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il Gruppo ha il controllo. Il controllo è ottenuto quando il è trattata contabilmente come se il Gruppo avesse diretta-

Gi-uppo è esposto, o ha diritto ai rendimenti variabili deri- mente dismesso le relative attività o passività. 

vanti dal rapporto con la p;irtecipata e ha la capacità, at-

traverso l'esercizio del proprio potere sulla partecipata, di 

influenzarne i rend imenti. Il potere è definito come la capa­

cità attuale di dirigere le attività rilevanti della partecipata in 

virtù di diritti sostanziali esistenti. 

I valori del le società controllate sono consol idati integral­

mente linea per linea nei conti consolidati a parti re dalla 

data in cui il Gruppo ne acquisisce il controllo e sino alla data 

in cu i ta le controllo cessa di esistere. 

Procedure di consolidamento 

I bilanci delle società partecipate utilizzati ai fini della pre­

disposizione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 

sono elaborilti in accordo con i principi contabili adottati 

dalla Capogruppo. 

Se una società controllata util izza principi contabili diversi 

da quelli adottati nel bilancio consolidato per operazioni e 

fatti simili in circostanze similari, al fine del consolidamento 

il bilancio di t ale società viene opportunamente rettificato 

per garantire la conformità ai princfpi contabili di Gruppo. 

Le attività, le passività, i ricavi e i costi di società controllate 

acquisite o dismesse dura nte l'esercizio sono inclusi nel bi­

lancio consolidato rispettivamente dalla data in cui il Grup­

po ottiene o perde il controllo dell'impresa controllata. 

Il risultato dell'esercizio e le altre componenti di Conto eco­

nomico complessivo sono attribu iti agli azionist i della Capo­

gruppo e ai terzi anche se i risultati attribuiti a questi ultimi 

presentano una perdita. 

Le attività, le passività, gli elementi del patrimon io netto, gli 

util i, le perd it e e i fluss i di cassa relativi a transazioni infra­

gruppo sono completamente eliminat i. 

Le variazioni nella quota di possesso in partecipazioni in im­

prese controllate che non implicano la perdita del controllo 

sono rilevate come operazioni sul capitale rettificando I? 

quota attribuibile agli azionisti della Capogruppo e quella 

ai terzi per riflettere la variazione della quota di possesso. 

L'eventuale differenza tra il corrispettivo pagato o incassato 

e la corrispondente frazione di patrimonio netto acquisito 

o venduto viene rilevata direttamente nel patrimonio netto 

consolidato. 

Quando il Gruppo perde il controllo, l'eventuale partecipa­

zione residua nella società precedentemente controllata 

viene rimisu rata al fair value (con contropartita il Conto eco­

nomico) alla data in cui si perde il controllo. Inoltre, la quota 

delle OCI riferita alla controllata di cui si perde il controllo 

Partecipazioni in società' collegate e 
joint arrangement 

Per joint venture (società a controllo congiu nto) si intendo­

no le società su cui il Gruppo detiene il control lo congiunto 

e vanta diritti sulle attività nette delle stesse. Per controllo 

congiunto si intende la condivisione del contro llo di un ac­

cordo, che esiste unicamente quando per le decisioni riguar­

dant i le attività rilevanti è richiesto il consenso unanime di 

tutte le parti che condividono il controllo. 

Per società collegate si intendono le società su cui il Gruppo 

esercita un'influenza notevole. L'influenza notevole è il po­

tere di partecipare alla determinazione delle pol it iche finan­

ziarie e gestionali della partecipata senza averne il controllo 

o il controllo congiunto. 

Le partecipazioni in imprese col legate e le joint venture 

sono valutate con il metodo del patrimonio netto (equity 

method). 

Con l'appl icazione di t ale metodo, ta li partecipazioni sono 

rilevate Inizialmente al costo allocando nel valore contabile 

delle stesse l'eventuale avviamento emergente dalla diffe­

renza tra il costo della partecipazione e la quota di interes­

senza del Gruppo nel fa ir value netto delle att ività e delle 

passività alla data di acquisizione;tale avviamento non viene 

sottoposto separatamente a verif ica per riduzione di valore. 

Successivamente, il costo della partecipazione è rettificato 

per ri levare la quota di pertinenza del Gruppo del l'utile (per­

dita) complessivo della collegata o joint venture, real izzato 

a parti re da lla data di acquisizione. Le componenti di Conto 

economico complessivo relative a tali partecipazioni sono 

presentate come specifich~ voci delle altri componenti di 

Conto economico complessivo del Gruppo. 

I dividendi ricevuti da partecipazioni in imprese collega te e 

joint venture sono contabilizzati a rettif ica del valore conta­

bile del la partecipazione. 

Gli utili e le perdite derivanti da transazioni tra il Gruppo e 

una società collegata o joint venture sono rilevat i nel bilan­

cio consolidato soltanto limitatamente al la quota d'interes­

senza di terzi nella collegata o nella joint venture. 

I bilanci delle società collegate e delle joint venture sono 

presentati per lo stesso periodo contabile del Gruppo, ap­

portando, se necessario, le eventuali rettifiche per garantire 

la conformità ai prindpi contabil i di Gruppo. 

Successivamente all'applicazione del metodo del patrim 

nio netto, il Gruppo va luta se è necessario ri levare un i 

1 O.i 
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pairment relativo alle partecipazioni nella collegata o joint 

venture. Se vi sono indicazioni che le partecipazioni hanno 

subito una perdita di valore, il Gruppo determina l'ammon-

tare dell'impairment quale differenza tra il valore recupera­

bile della partecipazione e il suo va lore contabi le. 

1ale valore. Le differenze cambio eventualmente emergenti 

sono riflesse nel Conto economico. 

Conversione dei bilanci in valuta 

Quando un'interessenza partecipativa cessa di essere una Nel Bilancio consolidato i risultati, le attività e le passività 

collegata o una joint venture, il Gruppo rileva l 'eventua le sono espressi in euro, che rappresenta la valuta funzionale 

partecipazione residua nella società al fair value (con con- della Capogruppo Enel SpA. 

tropartita il Conto economico); la quota delle OCI riferita Ai fini del la predisposizione del Bilancio conso lidato, i bi lan-

alla collegata o joint venture è trattata contabilmente come ci delle partecipate con va luta funzionale diversa da quella 

se il Gruppo avesse direttamente dismesso le relative attività di presentazione del Bilancio consol id ato, sono convertiti in 

o passività. euro applicando alle attività e passività, inclusi l'awiamento 

In caso di cessione di una quota di partecipazione che non e le rettifiche effettuate in sede di consolidamento, il tasso 

implica la perdita di inf luenza notevole o del controllo con- di cambio in essere alla data di chiusura del l'esercizio e alle 

giunto, il Gruppo continua ad applicare il metodo del patri- voci di Canto economico i cambi medi dell'esercizio se ap-

monio netto e la quota degli utili e delle perdite preceden~ prossimano i tassi di cambio in essere alla data delle rispet-

temente rilevati a patrimonio netto nell'ambito delle OC! tive operazioni. 

relativa a tale riduzione è trattata contabilmente come se Le relative differenze cambio sono rilevate direttamente a 

il ·Gruppo avesse direttamente dismesso le relative attività patrimonio netto e sono esposte separatamente in un'ap-

e passività. posita riserva dello stesso; tale riserva è riversata proporzio-

Quando una quota di una pa rtecipazione in imprese colle- nalmente a Conto economico al .momento della cessione 

gate o joint venture soddisfa le condizioni per essere classi- della partecipazione (parziale o totale). 

ficata come detenuta per la vendita, la parte residua di tale 

partecipazione che non è stata classifìcata come posseduta 

per la vend ita è valutata con il metodo del patrimonio netto 

fino alla dismissione della parte classificata come posseduta 

per la vendita. 

Per joint operation (attività a controllo congiunto) si intende 

un accordo in base al quale le parti che detengono il con­

trollo congiunto hanno diritti sulle attività e obbligazioni 

per le passività relative all'accorda. Per ogni joint operation 

il Gruppo rileva attività, passività. costi e ricavi su ll a base dei 

termini dell'accordo e non in base all'interessenza parteci­

pativa detenuta. 

Conversione delle poste in valuta 

Le t ransazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale sono 

rilevate al tasso di cambio in essere al la data dell'operazio­

ne. Le attività e le passività monetarie denominate in va­

luta diversa dalla valuta funzionale sono successivamente 

adeguate al tasso di cambio in essere al la data di ch iusura 

dell 'esercizio. Le attività e passività non monetarie denomi­

nate in va luta e iscritte al costo storico sono convertite utiliz­

zando il tasso·di cambio in vigore alla data di iniziale rileva­

zione dell'operazione. Le att ività e passività non monetarie 

denominate in valuta e iscritte al fair value sono convertite 

utilizzand!' il tasso di cambio alla data di determinazione di 

, Net RtLAZION1 FINANZIARIA ANNUALE 1014 

Aggregazìoni aziendali 

Le aggregazion i aziendali antecedenti al 1 ° gennaio 201 O 

e concluse entro il predetto esercizio, sono state rilevate in 

base a quanto previsto dall'IFRS 3 (2004). 

In particolare, dette aggregazioni sono state rilevate utiliz­

zando il metodo dell'acquisto {purchase method), ove il co­

sto di acquìsto è pari al fair value alla data di scambio delle 

attività cedute, delle passività sostenute o assunte, più i costi 

direttamente attribuibili all'acquisizione. Tale costo è stato 

allocato rilevando le attività, le passività e le passività poten­

ziali identificabi li dell'acquisita ai relativi fair va lue. L'even­

tuale eccedenza positiva del costo di acquisto rispetto al fair 

value della quota delle attività nette acquisite di pertinenza 

del Gruppo è stata contabilizzata come awiamento o, se 

negativa, rilevata a Conto e.conomico. Il valo re dell'interes­

senza di terzi è stato determinato in proporzione alla quota 

di partecipazione detenuta dai terzi nel le attività nette. Nel­

le agg regazioni aziendali real izzate in più fasi, al momento 

dell'acquisizione del contro llo, le rettifiche ai fair value re la­

tive agli attivi netti precedentemente posseduti dall' acqui­

rente sono state riflesse a patrimonio netto; l'ammontare 

dell'iivviamento è stato determinato sepclratamente per 

ogni singola transazione sul la base del fair value delle attivi" 

tà nette acquisite al la data di ogni singola transazione. 

BJt.L.~CJO ~ONS0~1C.>..TO 
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Le aggregazioni aziendali successive al 1 ° gennc1io 201 O 

s~no rilevate in base a quanto previsto daU' IFRS 3 (2008), 

nel prosieguo I FRS 3 Revised. 

In particolare, queste aggregazioni aziendali sono rilevate 

uti lizzando il metodo dell'acquisizione (acquisition me­

thod), ove il costo di acquisto (corrispettivo trasferito) è pari 

al fair value, alla data di acquisizione, delle attività cedute, 

delle passività sostenute o assunte, nonché degli eventuali 

strumenti ·di capita le ·emessi dall'acquirente. Il costo di ac­

quisto include il fair value delle eventuali attività e passività 

per corrispettivi potenziali. 

I costi direttamente attribuibil i all'acquisizione sono rilevati 

a Conto economico. 

Il costo di acquisto è allocato rilevando le attività, le passivit à 

e le passività potenziali identificabili dell'acquisita ai relativi 

fair value alla data di acquisizione. L'eventuale eccedenza 

positiva tra il corrispettivo trasferito, valutato al fair value 

alla data di acquisizione, e l'importo di qualsiasi partecipa­

zione di minoranza, rispetto al valore netto degli importi 

delle attività e passività identificabili nell'acquisita stessa 

valutate al fa ir value, è ri levata come avviament o ovvero, se 

negativa, a Conto economico. 

Il valore delle interessenze di terzi è determinato in propor­

zione alle quote di partecipazione detenute dai terzi nelle 

attività nette identificabili dell'acquisita, ovvero al loro fair 

va lue alla data di acquisizione. 

Qualora l' aggregazione aziendale fosse realizzata in più fasi, 

al momento de ll 'acquisizione del controllo le quote parte­

cipative detenute precedentemente sono rimisurate al fair 

va lue e l'eventuale differenza (positiva o negativa) è rilevata 

a Cont o economico. 

L'eventuale corrispettivo potenziale è ri levato al fair value alla 

data di acquisizione. Le variazioni successive del fair value del 

corrispettivo potenzia le, classificato come strumento finan­

ziario ai sensi del lo IAS 39, sono ri levate a Conto economico o 

patrimonio netto nell'ambito delle OCI. I corrispettivi poten­

ziali che non rientrano nel l'ambito dì applicazione dello IAS , 

39 sono valutati in base allo specifico IFRS/ IAS di riferimento. 

I corrispettivi potenziali che sono classificati come strumento 

di capitale non sono rimisurati, e, conseguentemente il rego­

lamento è contabilizzato nell'ambito del patrimonio netto. 

Nel caso in cu i i fair value delle attività, delle passività e del le 

passività potenziali possano determinarsi solo provvisoria­

mente, l'aggregazione aziendale è rilevata uti lizzando t al i 

valori provvisori. Le eventuali rettifiche, derivanti dal com­

pletamento del processo di valutazione, sono ri levate entro 

12 mesi a partire dalla data dì acquisizione, rideterminando 

i dati comparativi. 

Misurazione del fair va iue 

Per tutte le valutazioni al fair value e per la relativa informa­

tiva integrativa, cosl come richieste o consentite dai prindpi 

contabili interna1.ionali, il Gruppo applica l'IFRS 13. 

li fair value rappresenta il prezzo che si percepirebbe per la 

vendita di un'attività owero che si pagherebbe per il trasfe­

rimento di una passività nell'ambito di una transazione or­

dinaria posta in essere tra operatori di mercato, alla data di 

valutazione (c.d. "exit price"). 

La va lutazione al fair va lue suppone che l'operazione di ven­

dita del l'attività o di trasferimento della passività abbia luo­

go nel mercato principale, ossia nel mercato in cui ha luogo 

il maggior volume e livello di transazioni per l'attività o la 

passività. In assenza di un mercato principale. si suppone 

che la transazione abbia luogo nel mercato più vantaggioso 

al quale il Gruppo ha accesso, vale a dire il mercato suscet­

tib ile di massimizzare i risu ltati della transazione di vendita 

dell 'attività o di minimizzare l'ammontare da pagare per 

trasferire la passività. 

Il fair value di un'attività o di una passività è determinato 

considerando le assunzioni che i partecipanti al merca­

to prenderebbero in considerazione per definire il prezzo 

dell'attività o del la passività, assumendo che gli stessi agi­

scano secondo il loro migliore interesse economico. I parte­

cipanti al mercato, sono acquirenti e venditori indipendenti, 

informati, in grado di entrare in una transazione per l'attivi­

tà o la passività e motivati ma non obbl igati o diversamente 

indot ti a perfezionare la transazione. 

Nella misurazione del fai r value il Gruppo tiene cont o delle 

caratteristiche delle specifiche attività o passivltà oggetto di 

valutazione, in particolare: 

> per le attività non finanziarie si considera la capacità di 

un operatore di mercat o di generare beneffci economici 

impiegando l'attività nel suo massimo e migliore utilizzo 

O vendendola a un altro operatore di mercato capace di 

impiegarlo nel suo massimo e miglior util izw; 

> per 1: passività e gl i strumenti rappresentativi di cap ita le 

proprio, il fair value include l'effetto del c.d. "non-perfor­

mance risk", ossia il rischio che il Gruppo non sia in grado 

di adempiere alle proprie obbligazioni; 

> nel caso di gruppi di attività e passività finanziarie gestiti 

sulla base della propria esposizione netta ai rischi di mer­

cato O al rischio di credito, è ammessa la misurazione del ;/ 

fair value su base netta. / 

Nella misurazione del fair va lue delle attività e delle passiv·-' 

tà, il Gruppo util izza tecniche di va lutazione adeguate , 

circostanze e per le quali sono dispon ibili dati sufficienti er 

valutare il fair value stesso, massimizzando l'utilizzò di i pu 
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osservabili e riducendo al minimo l'utilizzo di input non os- bene a cui fanno riferimento e sono ammortizzati lungo 

servabili. la loro vita utile; ìl valore netto contabile dell'un ità ,,osti­

tuita è eliminato contabilmente con imputazione a Conto 

Immobili, impianti e macchinari 

Gli immobili, impianti e macchinari sono iscritti al costo, al 

netto del fondo ammortamento e di qualsiasi perdita per ri­

duzione di valore accumulata. Tale costo è comprensivo dei 

costi accessori direttamente attribuibili per portare il bene 

nel luogo e nelle wndizioni necessarie alla sua messa in fun" 

economico. 

Gli .immobili, impianti e macchinari, al netto del valore resi­

duo, sono ammortizzati a quote costanti in base al la vita utile 

stimata del bene, che è riesaminata con periodicità annuale; 

eventuali cambiamenti sono riflessi prospetticamente. L'am­

mortamento ha inizio quando il bene è disponibile all'uso. 

zione per l'uso per cui è stato acquistato. la vita utile stimata dei principali immobili, impianti e mac-

il costo è inoltre incrementato, ìn presenza di obbl igazioni chinari è la seguente: 

legali o implicite·, del valore attuale del costo stimato per lo 

smantellamento del bene e/o bonifica del sito su cui insiste. 

la corrispondente passività è rilevata in un fondo del pas­

sivo nell'ambito dei fondi per risch i e oneri. Il trattamento 

contabile delle revisioni di stima di questi costi, del trascor­

rere del tempo e del tasso di attualizzazione sono indicati 

nel paragrafo "Fondi rischi e oneri". 

Gli immobili, impianti e macchinari trasferiti dai clienti a 

fronte della prestazione di servi,:i di connessione alla rete 

elettrica e/o del la fornitura continuativa e duratura di ener­

gia elettrica sono rilevati al fair value alla data del trasferì" 

mento. 

Gli oneri finanziari direttamente attribuibili all'acquisto, co­

struzione o produzione di beni che richiedono un ri levante 

periodo di tempo prima di essere pronti per l'uso o la ven­

dita (cd. "qualifying asset"}, sono capitalizzati come parte 

del costo dei beni stessi. Gli oneri finanziari connessi all'ac­

quisto/costruzione di beni che non presentano ta li caratte­

ristiche vengono rilevati a Conto economico nell'esercizio di 

competenza. 

Alcun i beni, oggetto di rivalutazione alla data di transizione 

agli \FRS-EU o in periodi precedenti; sono stati rilevati sulla 

base del fair va lue, considerato come vaiore sostitutivo del 

costo (deemed cost) alla data di rivalutazione. 

Qualora parti significative di singoli immobili, impianti e· 

macchìnari abbiano differenti vite utili, le componenti iden­

tificate sono rilevate e ammortizzate separatamente. 

I costi sostenuti successivamente all'acquisto sono rilevati 

a incremento del valore contabile dell'elemento cui si rife­

riscono, qua lora sia probabile che i futuri beneffci associati 

al costo sostenuto per sostituire una parte del bene afflui­

scano al Gruppo e il costo dell'elemento possa essere deter· 

minato attendibilmente. Tutti gli altri costi sono rilevati nel 

Conto economico nel!' esercizio in cui sono sostenuti. 

I costi di sostituzione di un intero cespite o di parte di esso, 

sono rilevati come incremento del valore contabile del 

ENEL RRAZlONE FINANZIARIA ANNUALE 2014 

Fabbricati civ i Il 

Fabbricati e opere dviii indusi in impianti 

Centrali idroelettriche: 

- condotte forzate 

· macchinario meccanico ed elettrico 

- altre opete idrauliche fisse 

Centrali termoelettriche: 

• caldaie e componenti ausiliari 

- compo~enti turboga5 

- macchinario meccanico ed elettrico 

20·70 anni 

20·85 anni 

20·75 anni 

24-40 anni 

25·100 anni 

19-46anni 

10-40 anni 

10"45 anni 

• altre opere idrauliche fisse 10·66 anni __ _:._ ________________ ,, _____ _ 
Centrali nucleari 

Centrali geotermoelettriche: 

- torri refrigeranti 

- turbfne e generatori 

- parti turbina a contatto con il f lu ido 

- macchìnario meccanico ed elettrfco 

Impianti di produzione da fonte eolica; 

- torri 

- turbine e generatori 

- macchinario meccanico ed elettrico 

60 anni 

10-20 anni 

20-30 anni 

10-25 anni 

20-22 annò 

20-25 anni 

20·25 anni 

15·25 anni 
-------~----------~ 

Impianti dì produzione da fonte solare: 

- macchinario meccanico ed elettrico 

Impianti di illuminazione pubblica e artistica: 

- impianti di illuminazione pubblica 

- impianti di illuminazione artistica 

linee di trasporto 

Stazioni di trasformazione 

Impianti di distribuzione: 

- linee di alta tensione 

- cabine primarie 

• reti di media e bassa tensione 

Contatori: 

- contatori elettromecc.an ici 

· gruppi di misura bilancio energia 

- contatori elettronicl 

15·40 anni 

18-25 anni 

20-25 anni 

7.0·50 anni 

10-60 anni 

3G-50 anni 

10-60 anni 

23-50 anni 

2-27 anni 

2·35 anni 

10-20 anni 
--·-·--·--··-·-·------------- -·-···-······---·· - ····-

i?:!L.!1.NCIO COi',;:SOLiD,\TO 
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La vita utile delle migliorie su beni di terzi è determinata su l­

la base della durata del contratto di locc1zione o, se inferiore, 

della durata dei benefici derivanti dalla miglioria stessa. 

I t erreni non sono ammortizzc1ti in quanto elementi a vita 

utile illimitata. 

I beni ri levati nell'ambito degli immobili, impianti e macchi­

nari sono eliminati contabilmente o al momento della loro 

dismissione o quando nessun beneficio economico-futuro è 

atteso dal loro uti lizzo o dismissione. L'eventuale utile o per­

dita, rilevato a Conto economico, è determinato come dif­

ferenza tra il corrispettivo netto derivante dalla dismissione, 

qualora esista, e il valore netto contabile dei beni eliminati. 

Beni gratuitamente devolvibili 
Gl i impianti del Gruppo includono beni gratuitamente de­

volvibili asserviti alle concessioni prevalentemente riferib ili 

alle gra ndi derivazioni di acque e alle aree demaniali desti­

nate all'esercizio degli impianti di produzione t ermoelettri­

ca. Per gli impianti ubicati in It alia, la scadenza delle con­

cessioni è fissata al 2020-2040 (per gli impianti ubicati nella 

Provincia Autonoma di Trento e per gli impianti ubicati nella 

Provincia Autonoma di Bolzano) e al 2029 (per gli altri). 

Nel contesto regolatorio vigente fino al 2011, alle date di 

scadenza delle concessioni, salvo loro rinnovo, tutte le opere 

di raccolta e di regolazione, le condotte forzate, i canali di 

scarico e gl i impianti che insistono su aree demaniali, avreb­

bero dovuto essere devoluti gratuitamente allo Stato, in 

condizi one di regolare funzionamento. Conseguentemen­

te, gl i ammortamenti dei beni gratuitamente devolvibili ri­

sultavano commisurati sulla base della minore t ra la durat a 

della concess ione e la vita utile residua del bene. 

A seguito delle modifiche normative introdotte con la legge 

n. 134 del 7 agosto 2012, i beni precedentemente qualificati 

come "gratu itamente devolvibili" asserviti alle concession i di 

derivazione d'acqua a uso idroelettrico sono ora conside ra­

ti alla stregua delle altre categorie di "Immobili, impianti e 

macchinari", e pertanto, ammortizzati lungo la vita econ,o­

mico-tecnica (laddove questa ecceda la scadenza della con­

cessione), come già illustrato in sede di commento del pre­

cedente punto "Valore ammortizzabile di alcuni elementi 

degl i impianti della filiera idroelettrica ita liana a seguit o del­

la legge n. 134 / 2012", cui si rimanda per maggiori dettagli. 

In accordo con le leggi n. 29/1985 e n.461 1999, anche le centrali 

idroelettriche in territorio spagnolo operano in reg ime di conces­

sione amministrativa, al termine della quale gli impianti verranno 

riconsegnati allo Stato in condizione di regolare funzionamento. 

la scadenza di tali concessioni si estende fino al 2067. 

Talune società operanti nella generazione in Argentina, Bra­

sile e Messico sono titolari di concessioni arnmin[strat ive le 

cui condizioni risultano ana loghe a quel le app licabili in base 

al regime concessorio spagnolo. la scadenza di ta li conces­

sioni si estende dal 20 13 al 2088. 

Per quanto riguarda la distribuzione di energia elettrica, il 

Gruppo è concessionario in Italia di tale servizio. La conces­

sione, at t ribuita dal Ministero dello Sviluppo Economico, è a 

t itolo gratuito e scade il 31 dicembre 2030. Qualora, alla sca­

denza, la concess ione non venisse rinnovata, il concedente 

dovrà corrispondere un indennizzo per il riscatto. li predetto 

indennizzo sarà determinato d'intesa t ra le parti secondo 

adeguati criteri valutativi, basati sia sul va lore patrimoniale 

dei beni oggetto del riscatto sia sulla redditività degli stess i. 

Nella determinazione del l'indennizzo, l'elemento redditua~ 

le dei beni oggetto del riscatto sarà rappresentato da l va lore 

attualizzato dei f lussi d i cassa futuri. Le infrastrutture asser­

vite all'esercizio della predetta concessione sono di proprie­

tà e nella disponibilità del concessionario; sono iscritte alla 

voce "Immobili, impianti e macchinari" e sono ammortizzate 

lungo la loro vita utile. 

Il Gruppo Enel opera altres) in regime di concessione ammi­

nistrativa nella dist ribuzione di energia elettrica in altri Paesi 

(tra cui Spagna e Romania); tali concessioni garantiscono il 

diritto a costruire e gestire le reti di d istribuzione per un oriz­

zonte temporale indefinito. 

Infrastrutture rientra nti nell'ambito 
di applicazione dell' IFRIC 12 "Accordi 
per servizi in concessione" 

Nell'ambito di un accordo per servizi in concessione " public­

t o-prìvate" rientrante nell'ambit o di applicazione dell'IFRIC 

12 "Accordi per servizi in concessione", il concessionario 

("operat or") presta un servizio e, in accordo con i termini 

contrattua li, ha il compito di realizzare o migliorare l'infra­

struttura utilizzata per la fornitura del servizio di carattere 

pubblico gest endo e mantenendo l'inf rastruttu r<1 per il pe­

riodo della concessione. 

Il Gruppo, in qualità di co ncessionario, non rlleva le infra­

strutture rientranti nel l'ambito di applicazione dell' IFRIC 

12 tra gli "Immobili, impianti e macchina ri"; i ricavi e i costi 

relativi alla realizzazione o al migl ioramento dell' infrastrut­

tura sono rilevati secondo quanto descritto nel successivi 

paragrafo "Lavori su ordinazione''. In particolare, secondo 

le caratteristiche dell'accordo per servizi in concessione, il 

Gruppo rileva, al fa1r value, il corrispettivo che ha ricevut /t 

//~ 
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o riceverà per la real izzazione o il miglioramento dell'infra ­

struttura nell'ambito delle: 

> attività finanziarie, se il concessionario ha un diritto con­

trattuale incondizionato a ricevere disponibilità liquide 

o un'altra attività finanzia ria dal concedente (o da terzi, 

in base al!e direttive del concedente) e que,t'ultimo non 

ha la possibil ità di evitarne il pagamento. In quest o caso 

il concedente è impegnato contrattualmente a pagare 

al concessionario importi specificati o determinabili, ov­

vero la differenza tra gli importi ricevuti dagli utenti del 

servizio pubbl ico e gli importi specificati o determinabili 

(stabiliti dall'accordo) e tal i pagamenti sono indipenden­

ti dall'utilizzo dell'infrastruttura; e/o 

> attività immaterialt se il concessionario ottiene il diritto 

(licenza) di far pagare gli utenti del servizio pubblico. In 

questo caso, il concessionario non vanta un diritto_ incondi­

zionato a ricevere disponibilità liquide in quanto gli importi 

dipendono dalla misura in cui gli utenti utilizzano il servizio. 

Se il Gruppo, in qualità di concessionario, vanta un diritto 

contrattuale a ricevere un'attività immateriale (il diritto a far 

pagare gli utenti del servizio pubblico), gli oneri f inanziari ri­

conducibili all'accordo sono capitalizzabil i secondo le moda­

lità descritte nel paragrafo "Immobili, impianti e macchinari". 

Durante la fase operativa dell'accordo, il Gruppo rileva i cor­

rispettivi per i servizi operativi secondo le modalità descritte 

nel paragrafo "Ricavi". 

Leasing 

Il Gruppo detiene beni materiali utilizzati nello svolgimento 

della propria attività aziendale, attraverso contratti di leasing. 

Tali contratti sono analizzati alla luce del contesto e degli 

indicatori previsti dallo IAS 17 al f ine di determinare se essi 

costitu iscono leasing operativi o leasing f inanziari. 

Un leasing fina nziario è definito come un leasing che so­

stanzialmente trasferisce al locatario t utti i rischi e i benefici 

· legati alla proprietà del relativo bene. Tutti i leasing che non 

si configurano come leasing f inanziari sono classificati come 

leasing operativi. 

In sede di rilevazione iniz ia le i beni detenuti attraverso con­

tratti di leasing finanziario sono rilevati tra gli immobili, im­

pianti e macchinari e una corrispondente passività è rilevata 

tra i fi nanziamenti a lungo termine. Alla data di inizio della 

decorrenza del contratto, i beni detenuti in leasing finan­

ziario sono rilevati al loro fair va lue o, se inferiore, al valore 

attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, incluso 

l'eventua le importo da corrispondere al locatore per l'eser­

cizio dell'opzione di acquisto. 

!:NEL RELAZIONE. HNANZIARlAANNUALE 2014 

Tali ben i sono ammortizzati in base alla loro vi ta utile stima­

ta; nel caso in cui non esista la ragionevole certezza che il 

Gruppo ne acquisti la proprietà al termine del leasing, detti 

beni sono ammortizzati lungo un arco temporale pari alla 

minore 'fra la durata del contratto di leasing e la vita utile 

stimata del bene stesso. 

I pagamenti effettuati per un leasing operativo sono rilevati 

come costo a quote costanti lungo la durata del contratto. 

Pur non essendo forma lmente qualificabili come accordi 

di leasing, alcune tipologie contrattuali sono considerate 

come tali se il loro adempimento è dipendente dal l'utilizzo 

di una o più attività specifiche e se tali contratti conferiscono 

il diritto a utilizzare tal i attività. 

Invest imenti immobiliari 

Gli investimenti immobiliari rappresentano proprietà immo­

biliari del Gruppo possedute al fine di conseguire canoni di 

locazione e/o per l'apprezzamento del capitale investito, 

piuttosto che per l'impiego nel ciclo produttivo o nella for­

nitura di beni/servizi. 

Sono ri levati ili costo, al netto del fondo ammortamento e di 

quàlsiasi perdita per riduzione di valore accumulata . 

Gli investimenti immobiliari, a eccezione dei terreni, sono am­

mortizzati a quote costant i in base alla vita utile stimata dei beni. 

Le perdite di valore sono determinate secondo i criteri suc­

cess ivamente illustrati. 

L'analisi dettagliata del fairva lue degli investimenti immobi­

liari è illustrata nella Nota 45 "Attività misurate al fair va lue". 

Gli investimenti immobilia ri sono eliminati contabilmente 

o al momento del la loro dismissione o quando nessun be­

neficio economico futuro è atteso dal loro uso o dal la loro 

dismissione. L'eventuale relativo utile o perdita, rilevato a 

Conto economico, è determinato come differenza tra il cor­

rispettivo netto derivante dalla dismissione, qua lora esista, e 

il valore netto contabile dei beni el iminati. 

Attività immateriali 

Le attività immaterial i riguardano le attività prive di consi­

stenza fisica, identificabili, controllate dall'impresa e in gra­

do di produrre benefici economici futuri. Esse sono rilevate 

al costo di acquisto o di produzione interna, quando è pro­

babile che dal loro utilizzo vengano generati benefici eco­

nomici futuri e il relativo costo può essere attendibilmente 

determinato. 

Il costo è comprensivo degli oneri accessori di diretta impu­

t azione necessari a rendere le attività disponibi li per l'uso. 
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I costi d i sviluppo interno sono rilevati come attività itnma­

teriale quando il Gruppo è ragionevolmente sicuro circa la 

fattibi l ità tecnica di co mpletare l'attività immateriale, che ha 

intenzione di completare l'attività per usarla o venderla e 

che l'attività genererà beneffci economici futu ri. 

I costi di ricerca sono rilevati a Conto economico. 

Le attività immateriali, aventi vita utile definita, sono espo­

ste al netto del fondo ammortamento e delle eventuali per­

d it e di valore accumulate. 

L' ammortamento è calcolato a quote costanti in base alla 

vita utile stimata, che è riesaminata con periodicità alme­

no annuale; eventual i ca mbiamenti dei criteri di ammorta­

mento sono applicati prospetticamente. L'ammortamento 

ha inizio quando l'attività immateriale è disponibi le all'uso; 

conseguentemente, le attività immateriali non ancora di­

sponibil i per l'uso non sono ammortizzate ma sono sotto­

poste a verifica annua le di recµperabilità (impairment t est) . 

Le attivit à immateriali sono a vita uti le definita a eccezione 

di alcune concessioni e dell'avviamento. 

Le attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono as­

soggettate ad ammortamento sistematico ma sottoposte a 

verifica almeno annuale di recuperabi litil (impairmenttest). 

La vita utile indefinita deve essere rivista annualmente per 

determinare se la stessa può continuare a essere supporta­

ta. In caso contrarlo, il cambiamento nella determinazione 

della vita utile da indefinita a def inita deve essere rilevato 

come un cambiamento di st ima contabile. 

Le attivi t à immateriali sono eliminate contabilmente o al 

momento della loro dismissione o quando nessun beneficio 

economico futuro è atteso dal loro uti lizzo o dismissione. 

L'eventuale relativo utile o perdita, ri levato a Conto eco­

nomico, è determinato come differenza t ra il corrispettivo 

netto derivante dalla dismissione, qualora esista, e il valore 

netto contabile dell'attività eliminata. 

La vita utile stimata delle principal i attività immateriali, di­

stinte tra generate internamente o acquistate, è la seguente: 

Costi di svi luppo: 

- generati internamente 

- acqu isiti 

Diritti di brevetto industria/e e diritti di utilizzo 
opere del l'ingegno: 

- generati Internamente 

- acquisiti 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili: 

- generati internamente 

3-5 anni 

3-5 anni 

5 anni 
3-25 anni 

- acqtJ_(s.~~------- _ _______ .. t 6~_a_n_ni_ 
Altre attivlta immateria li: 

- generate internamente 

- acquisi_te ___ _ 

2-5 anni 

3-40 anni 
--------·-···-----·-·· 

Avviamento 

L'avviamento emerg ente dall'acquisizione d i società con­

tml late rappresenta l'ecced enza tra il corrispettivo trasferito, 

valutato al fairvalue alla data di acquisizione, e il valo re net­

to degli importi delle attivit à e passività ident ificabili nell'ac­

qu isita stessa valutate al fair va lue. Dopo l'iniziale iscrizio­

ne, l'avviamento non è assoggettato ad ammortamento, 

ma sottoposto a verifica almeno annuale di recuperabilità 

secondo le modalità descritte nella successiva nota "lmpai­

rment delle attività non finanziarie". Ai fini dell ' impairment 

t est, l'avviament o è allocato, dalla data di acquisizione, a 

ciascuna cash generating unit identif icata. 

L'avviamento relativo a partecipazioni in società col legat e e 

a joint venture è incluso nel valore di carico di tali società. 

lmpa1rment delle attività non 
f inanziarie 

A ciascuna data di riferimento del bi lancio, le attività non fi­

nanziarie sono analizzate al fine di verif icare l'esistenza di in­

dicatori di un'eventuale riduzione del loro va lore. Qualora esi­

stano, si procede, per ogni attività interessata, alla stima del 

relativo valore recuperabi le, rappresentato dal maggiore tra 

il fairvalue, al netto dei costi di dismissione, e il va lore d'uso. 

Nel determinare il va lore recuperabile degli immobili, im­

pianti e macchinari, delle attività immateriali e dell'avvia­

mento, il Gruppo applica generalmente il criterio del va lore 

d'uso. 

Per valore d'uso si intende il va lore attuale dei flussi finan­

ziari futuri stimati per l'attività oggetto di valutazione. Nel 

determinare il valore d'uso, i fl ussi finanziari futuri attesi 

sono attualizzati util izzando un tasso di sconto al lordo del­

le imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del 

costo del denaro, rapportato al periodo dell' investimento e 

ai rischi specifici dell'attività. 

I flussi finanziari futuri attesi utilizzat i per determinare il va-
' lore d'uso si basano sul più recente piano industriale, appro-

vato dal management e contenente le previsioni di vo lumi, 

ricavi, costi operativi e investimenti. 

Queste previsioni coprono il periodo dei prossimi cinque 

anni; conseguentemente, i flussi di cassa re lativi agl i esercizi 

successivi sono stat i determinati sulla base di un tasso di cre­

scita che non eccede il tasso di crescita media previsto per i l 

settore e il Paese. ' 
Per un 'attivit à che non genera f lussi finanziari ampiamente 

indipendenti , il va lore recuperabi le è determinato in relazio-

ne alla c;,sh generat ing unit cui tale attività appartiene. 

Qualora il valore di iscrizione dell'attività, o della relativa as . . ' · 

l 
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generating unit cui essa è allocata, sia superiort> al suo valore 

recuperabile, è riconosciuta una perdita di valore rilevata a 

Conto economico nella voce "Ammortamenti e impairment". 

Le perdite di valore di cash generating unitsono imputate in 

primo luogo a riduzione del valore conta bi le dell'eventuale 

avviomento attribuito alla stess;i e, quindi, a riduzione delle 

altre attività, in proporzione al loro valore contabi le. 

Se vengono meno i presupposti per una svalutazione pre­

cedentemente effettuata, il valore contabile dell'attività è 

ripristinato con imputazione a Conto economico, nella voce 

"Ammortament i e impairment", nei limiti del va lore netto di 

corico che l'attività in oggettacavrebbe avuto se non fosse 

stata effettuata la svalutazione e se fossero stati effettuati 

gli eventuali relativi ammortamenti. 

Il valore recuperabile del l'avviamento delle attività imma-

nenze sono segregate tra il portafoglio destinato al trading e 

quello destinato alla compliance degli obblighi di emissione 

dei gas clima-alteranti. All' interno d i quest'ultimo, le predet­

te quote sono preventivamente allocate in sottoportafogll in 

base allo specifico anno di complian(e cui sono destinate. 

Nell'ambito delle rimanenze sono inoltre rilevate le giacen­

ze di combu stibile nucleare il cui utilizzo è determinato su lla 

base dell'energ ia prodotta. 

I materiali e gli alt ri beni di consu mo (comprensivi delle 

commodity energetiche) posseduti per essere utilizzati nel 

processo produttivo non sono oggetto d i svalutazione, qua­

lora ci si attenda che il prodotto finito nel quale verranno 

incorporati sarà venduto a un prezzo ta le da consentire il 

recupero del costo sostenuto. 

teriali con vita utile indefinita è sottoposto a verifica della Lavori su ordinazione 
recuperabìl ità del valore annualmente o più f requentemen­

te, in presenza di indicatori che possano far ritenere che le 

suddette attività possano aver subfto una riduzione di valo­

re. Il va lore originario dell 'awiamento non viene ripristinato 

anche qualora, negli esercizi successivi, venga no meno le 

ragioni che hanno determinato la riduzione di va lore. 

Nel caso in cui ta lune specifiche e ben individuat e attivit à 

possedute dal Gruppo siano affette da sfavorevoli condi­

zioni economiche owero operative, che ne pregiudicano 

la capacità di contribuire alla rea liuazione di f luss i di cassa, 

esse possono essere isolate dal resto delle attività della cash 

generating unit , soggette ad autonoma analisi di recupera­

bilità ed eventua lmente svalutate. 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra il 

costo e il valore netto di realizzo, a eccezione di quelle de­

sti nate ad attìvità di trading che sono valutate al fair value 

con contropartita Conto economico. Il costo è determinato 

in· base alla formu la del costo medio ponderato, che include 

gli oneri accessori di competenza. Per valore netto di rea liz­

zo si intende il prezzo di vendita ~timato nel normale svolgi­

mento del le attività al netto dei costi stimati per real izzare la 

vendita o, laddove applicabile, il costo di sostìtuzione. 

Per la parte d i magazzino posseduta per adempiere a vendi­

te già concluse, il valore netto di real izzo è determinato sulla 

base di quanto stabil ito 11el relativo contratto di cessione. 

Sono rilevati nelle rimanenze i certificati ambientali (certifica­

ti verdi, certi ficati di efficienza energetica e quote di emissioni 

di CO,) non ut ilizzati per la compliance del periodo di riferi­

mento. Relativamente a!le quote di emissioni di CO,, le rima-

E.N~l RElAZ!ONf FlNANZIARIAANNUALE 2014 

Quando il risultato di un lavoro su ordinazione può essere sti­

mato con attendibilità ed è probabile che il contratto sarà red­

ditizio, i ricavi e i costi di commessa sono rilevati in relazione 

allo stato di avanzamento dell'attività di commessa alla data 

di riferimento del bilancio. In base a ta le criterio i ricavi, i costi e 

l'utile sono attribuit i in proporzione al lavoro completato. 

Quando è probabile che i costi total i di commessa ecce­

deranno i ricavi totali di commessa, la perdita attesa viene 

immediatamente rilevata come costo indipendentemente 

dallo stat o d i avanzamento della commessa. 

Quando il risu ltato di un lavoro su ordinazione non può 

essere stimato con attendibilità, i ricavi di commessa sono 

rilevati solo nei limiti dei costi di commessa sostenuti che è 

probabile saranno recuperati. 

Lo stato di avanzamento d i una commessa è determi nat o, 

secondo il metodo cost to cast, qal rapporto tra i costi soste­

nut i per la commessa fino alla data di ch iusura del bilancio 

e la stima dei cost i totali di commessa. I ricavi di commes­

sa includono, oltre al valore inizia le di ricavi concordati nel 

còntratto, i corrispettivi relativi a varianti, revisioni e incentivi 

nella misura in cui è probabile che essi rappresentino ricavi 

veri e propri e che possano essere va lutati con attendibil ità. 

L'ammontare dovuto dai com mittenti per lavori su ordina­

zione è presentato tra le attività; l'ammontare dovuto ai 

committenti per lavori su ordinazione è present ato t ra le 

passività. 

Strument i finanziari 

Gli strumenti fi nanziari sono rilevati e valutati secondo lo 

IAS 32 e lo IAS 39. 
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un'attività o passività finanzia ria, è iscritta in bilancio quan· 

do, e solo quando, il Gruppo diviene parte delle clausole 

contrattua li dello strumento (trade date). 

Gli strumenti finanziari sono classificati in base allo IAS 39 

come segue: 

> attività e passività finanziare al fair value rilevclto a Conto 

economico (FVTPL); 

> attività finanziarie detenute sino alla scadenza (HTM); 

> f inanziamenti e crediti (L&R); 

> attività finanzia rie disponibil i per la vendita (NS); 

> passività finanziarie va lutate al costo ammortizzato. 

Attìvità e passività finanziarie al fair value 
rilevato a Conto economico 
Sono classificati in ta le categoria i t ito li di debito e le parte­

cipazioni in imprese diverse da quelle controllate, collegate 

e joint venture e fondi di investimento detenuti a scopo di 

negoziazione o designati al fair value a Conto economico al 

momento de lla rilevazione iniziale. 

Gl i strumenti finanziari al fair value rilevato a Conto econo­

mico sono attività e passività finanziarie: 

> classificate come detenute per la negoziazione in quanto 

acquistate o sostenute principalmente al f ine di essere 

vendute o ri acquistate ent ro breve termine; 

> designate al momento della rilevazione inizia le, ai sensi 

del la facoltà previst a dallo IAS 39 (fair value opti on). 

Tali strumenti sono in izialmente iscritti al relativo fa ir value 

e gli ut i li e le perd ite successivi derivanti dalle variazioni del 

foir va lue sono rilevati a Conto economico. 

Attività finanziarie detenute sino alla sca­
denza 

7.iazione) e da q11elle che il Gruppo, al momento della rile­

vazion e iniziale, ha designato al fair value con rilevazione a 

Conto econom ico o come disponibil i per la vendita. Tali atti­

vità sono, inizialmente, rilevate al fair vaiue, event ualmente 

rettificato dei costi di transazione e, successivamente, valu­

t ate al costo ammortizzato sulla base del tasso dì interesse 

effettivo, senza alcuno sconto se non è materiale. 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 
Questa categoria include principalment e i titoli di debito 

quotati non classificati come detenuti fino a scadenza e 

le partecipazioni in altre imprese (se non classificate come 

"attività finanzia rie al fair value con imputazione a Conto 

economico"). Le attività finanziarie disponibil i per la vendi­

ta sono attività f inanziarie non derivate che sono designate 

come d isponibili per la vendita o non sono classificate come 

f inanziamenti e crediti, attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza o attività f inanziarie al fair value rilevato al Conto 

economico. 

Tali strumenti sono valutati al fair value con la rilevazione 

delle variazioni del fai r value in contropartita al patrimonio 

netto nell'ambito delle altre component i di Conto economi­

co compless ivo (OCI). 

Al momento della vendita, o nel momento in cui un'attività 

finanziaria disponibile per la vendita, mediante successivi 

acquisti, diventi una partecipazione in una società control· 

lata, gli utili e perdite cu mulati, precedentemente ri levati a 

patrimonio netto, sono rilasciat i a Conto economico. 

Quando il fair value non può essere attendibilmente de­

terminato, tal i attività sono iscritte al costo, rettif icato per 

eventuali perd ite di valore. 

Questa categoria com prende attività finanziarie non deriva- !mpairment delle attività finanziarie 
te, aventi pagamenti fissi o determinabili e scadenze fisse, A ciascuna data di riferimento del bilancio, tutte le attività f i-

quotate in mercati attivi e non sono rappresentate da parte- nanziarie classificate come finanziamenti e crediti (compresi 

cipazion i, per le quali il Gruppo ha l'intenzione e la capacità i crediti commerciali), detenute sino alla scadenza o dispo-

di mantenerle sino alla scadenza. Tali attività sono iniziai· nibili per la.vendita, sono ana lizzate al fine di verificare se 

' mente iscritte al fair va lue, comprendendo i costi d i transa- esiste una evidenza obiettiva che un'attività o un gruppo di 

zione e successivamente, sono valutate al cost o ammortiz- attività finanziarie abbia subito una perdita di va lore 

zato util iuando il metodo del tasso di interesse effettivo. Una perdita di valore è rilevata se e solo se tale evidenza esi­

Finanziamenti e crediti 
Questa categoria incl ude principalmente crediti commer­

ciali e altri crediti finanziari. Finanziamenti e crediti sono 

attività finanziarie non derivate con pagamenti f issi o deter­

minabili che non sono quotate in un mercato attivo, diverse 

da quelle che il Gruppo intende vendere immediatamente 

o al breve termine (classif icate come possedute per la nego-

ste come conseguenza di uno o più eventi accaduti dopo la 

sua rilevazione inizia le, che hanno un impatto sui flussi di 

cassa futuri dell'attività, che sono attendibi lment e stimat i. 

L'evidenza obiettiva di una perdita di valore include indica-

tori osservabili quali, per esemp io. d ._.
1

1 

> la signifJCativa difficoltà finanziaria dell'emittente o del // :·· .• I 
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mancato pagamento degli interessi o del ç;ipitale; economico complessivo (OCI). Tale ammontare è successi-

> l'evidenza che il debitore possa entrare in una procedura vamente riversato a Conto economico se il fa ir value dello 

concorsuale o in un'altra forma di ri organizzazionefinan- strumento di debito presenta una obiettiva variazione in 

ziaria; aumento a segu ito di un evento che si è verif icat o dopo la 

> una diminuzione sensibile dei flussi di cassa fut uri stimati. ri levazione della perdita di valore. 

Le perdite che si prevede derivino a seguito di eventi futuri 

non sono rilevate. 

Per le attività finanziarie class ificate come fina nziamenti e 

crediti o detenute sino a scadenza, una volta che una perdi­

ta di valore è stata identif icata, il suo valore viene misurato 

come differenza t ra il valore contabile dell'at1ività e il va lore 

attuale dei fl ussi di cassa futuri attesi, scontati su lla base del 

tasso di interesse effettivo originario. Questo valore è rileva­

to a Conto economico. 

il valore contabile dei crediti commerciali viene ridotto at­

traverso un accantonamento al fondo svalutazione credit i. 

Se l' importo di una perdita di valore ri levata in passato dimi­

nu isce e la diminuzione può essere obiettivamente co llega­

t a a un evento verificatosi successivamente alla ri levazione 

del la perdita di va lore, essa è riversata a Conto economico. 

Per le partecipazioni classificate come disponibi li per la ven­

dita, relativamente al le perd ite di va lore sono considerati ul­

. t eriori fattori come, per esempio, variazioni significative con 

un effetto negativo nell'ambiente tecnologico, di mercato, 

economico e legale. 

Qualora si verifichi una diminuzione significativa o prolu n-· 

gata del fair value, vi è una obiettiva evidenza di riduzione di 

valore e, di conseguenza, la variazione negativa di fair va lue 

precedentemente rilevata nelle altre componenti di Conto 

economico complessivo è ri classificat a dal patrimonio netto 

a Conto economico. 

L' importo della perdita cumulata è determinato come dif­

ferenza tra il costo di acquisizione e il fa ir value corrente, al 

netto di qualsiasi perdita di valore rilevata precedentemen­

te a Conto economico. Le perdite di va lore su· partecipazioni 

disponibili per la vend ita non possono essere ripristinate. 

·Per le pa rtecipazioni non quotate va lutate al costo in quan­

to il fair value non può essere attendibilmente determinato, 

qualora esista un'obiettiva evidenza di impairment, l'impor­

to della perdita di valore è determinato come differenza tra 

il valore contabile e il va lore attuale dei f lussi di cassa futuri 

attesi, scontati al tasso corrente d'interesse per attività fi ­

nanziarie similari. Anche in ta!e caso non è consentito il ri­

pristino dell 'impairment. 

L'importo della perdita di valore di uno strumento di debito 

classificato come d isponibile per la vendita. da riclassificare 

dal patrimonio netto, è pari al la variazione negativa cumu­

lata di fair va lue rilevata nelle altre componenti di Conto 

;- . 
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Dispon ibilità liquide e mezzi equivalenti 
Questa categoria comprende i depositi che sono disponibi­

li a vista o a brevissimo termine, cosl come gli investimenti 

finanziari a breve termine e ad alta liquidità che sono pron­

tamente convertibi li in un ammontare noto di cassa e che 

sono soggetti a un irri levante rischio di variazione del loro 

valore. 

Inoltre, ai fini del Rendicont o finanzia rio consolidato, le di· 

sponibll ità liquide non includono gli scoperti bancari alla 

data di chiusura dell'ese rcizio. 

Passività finanziarie al costo ammortizzato 
Questa categoria compre11de principalmente finanziamen­

ti, debiti commercial i, passività per leasing finanziari e stru­

menti di debito. 

Le passività finanziarie diverse dag li strumenti derivati sono 

iscritte quando il Gruppo diviene parte delle cla usole con­

t rattuali dello strumento e sono valutate inizialmente al 

fair va lue rettificato dei costi di transazione direttamente 

attribuibili . Successivamente, le passività finanziarie sono 

valut ate con il criterio del costo ammortizzato, utili1.zando il 

metodo del t asso di interesse effettivo. 

Strument i f inanziari derivati 
Un derivato è uno strumento f inanziario o un altro contratto: 

> il cui valore cambia in re lazione alle variazioni in un pa­

rametro definito "underlying", quale tasso di interesse, 

prezzo di un t itolo o di una merce, tasso di cambio in va­

luta estera, indice di prezzi o di tassi, rating di un credito 

o altra variabile; 

· > che richiede un investimento netto iniziale pari a zero, o 

minore di quello che sarebbe richiesto per contratti con 

una risposta simile ai cambiamenti delle condizioni di 

mercato; 

> che è regolato a una data futura. 

Gli strumenti derivati sono classificati come attività o passi­

vità finanziarie a seconda del fair va lue positivo o negativo e 

sono classificati come "detenuti per la negoziazione" e va lu­

tati al fair va lue rilevato a Conto economico, a eccezione di 

quelli designati come efficaci strumenti di copertura. 

Per maggiori dettagli sul hedge accounting, si prega di far 

ri fe rimento alla Nota 43 "Derivati e hedge accounting". 
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Tutti i derivati detenuti per la negoziazione sono classificati exernption") e quind i sono rilevati in base alle normali rego-

come attività e passività correnti. le contabi li di riferimento. 

I derivati non detenuti per la negoziazione, ma valutati al Tali contratti sono rilevati come derivati e, di conseguenza, 

FVTPL in quanto non si qualificano per l'hedge accounting al fair value rilevato a Conto economico solo se: 

e i derivati designati come efficaci strumenti di copertura > sono regolabll i al netto; e 

sono classificat i come correnti o non correnti in base alla > non sono stat i stipulati per le normali esigenze di utilizzo 

loro data di scadenza e all' intenzione del Gruppo di conti- e compravendita dal Gruppo. 

nuare a detenere o meno ta li strumenti fino all a scadenza. Un contratto di acquisto o vendita di un elemento non f i­

nanziario è classificat o come " normale contratto di compra-

Derivati impliciti 
Un derivato impl icito (ernbedded derivative) è un derivato. 

incluso in un contratto "combinato" (il c.d. "strumento ibri­

do•) che contiene un altro contratto non derivato (il c.d. 

''contratto ospite") e origina tutti o parte dei flussi di cassa 

del cont ratto combinato. 

I principal i contratti del Gruppo che possono contenere de­

r ivati impliciti sono i contratti di acquisto e vendita di ele­

menti non finanziari con clausole od opzioni che influenza" 

no il prezzo cont rattuale, il volume o la scadenza. 

I contratti , che non sono strumenti f inanziari da valutare al 

fairvalue, sono analizzati al f ine di identif icare l 'esistenza di 

derivati impliciti, che sono da scorporare e valutare al fair 

value. Le suddette anal isi sono effettuate sia al moment o 

in cui si entra a fa r parte del contratto, sia quando awiene 

una rinegoziazione dello stesso che comporti una modifica 

significativa dei flussi finanziari originari connessi. I derivati 

impliciti sono scorporati dal cont ratto ospite e rilevati come 

un derivato quando: 

> il contratto ospite non è uno strumento finanziario va lu­

t at o al fair value rilevato a Conto economico; 

> i rischi economici e le caratteristiche del derivat o implici­

to non sono strettamente correlati a quelli del contratto 

ospite; 

> un contratto sepa rato con le stesse condizioni del deriva-

t o implici to soddisferebbe la definizione di derivato. 

I derivati impliciti che sono scorporati dal cont ratto ospite 

sono ri levati nel bilancio consolidato al fair va lue rilevato 

a Conto economico (a eccezione del caso in cu i il derivato 

implicito è designat o come parte di una relazione di coper­

tura). 

Contratti di acqu isto o vendita di elementi 
non finanziar[ 
In generale, i contratti di acquist o o vendita di elementi non 

f inanziari, che sono stati sottoscritti e cont inuano a essere 

detenuti per l'incasso o la consegna, secondo le normali esi­

genze di acquisto, vendita o uso previste dal Gruppo, sono 

fuori dall'ambito di applicazione dello IAS 39 ("own use 

vendita" se è stato sottoscritto: 

> ai fini della consegna fisica; 

> per le normali esigenze di utilizzo e compravendita del 

Gruppo. 

Il Gruppo analizza tutti i contratti di acquisto o vendita 

di attività non f inanziarie, con particolare attenzione ag li 

acquisti o vendite a termine di elettricità e commodity 

energetiche, al fine di deter minare se gli stessi debbano 

essere cl assificati e t rattati conformemente a quanto pre­

visto da llo IAS 39 o se sono stat i sottoscritti per "own use 

exemption". 

Derecognition delle attività e passività fi­
nanziarie 
le attività f inanziarie sono eliminate contabilmente ogni 

qualvolta si verifichi una delle seguenti condizioni: 

> il diritto contrattuale a ricevere i flussi dì cassa dal l'attività 

è scaduto; 

> il Gruppo ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e 

benefici connessi all'attività, cedendo i suoi dirit t i a ri­

cevere flussi di cassa dall'attivit à oppure assumendo 

un'obbligazione contratt uale a riversare i flussi di cassa 

ricevuti a uno o più eventuali beneficiari in virtù di un 

cont ratto che rispetta i requisit i previsti dallo IAS 39 (c.d . 

"pass through test"); 

> il Gruppo non ha né trasferito né mantenuto sostanzia l­

mente tutti i rischi e benefici connessi al l'at t ività finanzia­

ria ma ,ne ha ceduto il control lo. 

le passività finanziarie sono eliminate contabilmente quan­

do sono estinte, ossia quando l 'obbligazione contra ttuale è 

adempiuta, cancellata o prescritta. 

Compensazione di att ività e passività finan­
ziarie 
li Gruppo compensa attività e passività finanziarie quando: 

> esiste un diritto legalment e esercitabile di compensare i 

valorr rilevati 1n bilanc10, e 1 
> v1 è l'intenzione o di compensare su base netta o di rea­

lizzare l'attività e regolare la passività simultaneamente l 

/l G,' 
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TFR e a!trl beneffci per i dipendenti 

La passività re lativa ai benefici riconosciuti ai dipendenti 

ed erogati in coincidenza o successivamente alla cessazio­

ne del rapporto di lavoro per piani a benefici definiti o per 

altri benefici a lungo termine erogati nel corso dell'attività 

lavorativa è determinata, separatamente per ciascun piano, 

sulla base di ipotesi attuariali stimando l'ammontare dei be­

nefici futuri che i dipendenti hanno matur.ito alla data di 

riferimento (il metodo di proiezione unitaria del credito). In 

maggior dettaglio, il va lore attuale dei piani a benefici defi­

niti è ca lcolato utilizzando un. tasso determinato in base ai 

rendimenti di merca.to, alla data di riferimento di bilancio, di 

titoli obbligazionari di aziende primarie. 

La passività è rilevata per competenza lungo il periodo di 

maturazione del diritto. La valutazione della passività è ef­

fettuata da attuari indipendenti. 

Se le attività a servizio del piano eccedono il va lore attuale 

della relativa passività a beneffci defin iti, il surplus viene rile­

vato come attività (nei limiti dell'eventuale cap). 

Con riferimento alle passività (attività) per i piani a benefici 

definiti, gli utili e le perdite attuariali derivanti dalla valuta­

zione attuariale delle passività, il rendimento delle attività a 

servizio del piano (al netto degli associati interessi attivi) e 

l'effetto del massimale di attività - asset ceiling-(al netto de­

gli associati interessi attivi) sono rilevati nell'ambito delle altre 

componenti del Conto economico complessivo (OCI), quan­

do si verificano. Per gli altri benefici a lungo termine, i relativi 

utili e perdite attuaria li sono rilevati a Conto economico. 

In caso di modif ica di un piano a benefici definiti o di intro­

duzione di un nuovo piano, l'eventuale costo previdenziale 

relativo alle prestazioni di lavoro passate (past service cost) 

è rilevato immediatamente a Conto economico. 

I dipendenti inoltre, beneficiano di piani a contribuzione 

definita per i quali il Gruppo paga contributi fissi a una en­

tità distinta (un fondo) e non avrà un'obbligazione legale 

9 impl icita a pagare ult eriori contributi se il fondo non di­

sponesse di risorse sufficienti a paga re tutti i beneffci per i 

dipendenti relativi all'attività lavorativa svolta nell 'esercizio 

corrente e in quelli precedenti. Ta li piani sono generalmente 

istituiti con lo scopo di incrementare le prestazioni pensioni­

stiche successivamente alla fine del rapporto di lavoro. I co­

sti relativi a tali piani sono rilevati a Conto economico sul la 

base della contribuzione effettuata nel periodo. 

Termination benefit 

Le passività per benefici dovuti ai dipendenti per la cessazio­

ne anti:ip<1ta del rapporto di lavoro, sia per decisione azien-

·~ ENEL RElAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 0>.014 

dal e sia per scelta volontaria del lavoratore previa eroga?.io­

ne di tali beneffci, sono rilevate nella data più immediata tra 

le seguenti: 

> il momento in cui il Gruppo non può più ritirare l'offerta 

di tali benefici; e 

> il momento in cui il Gruppo rileva i costi di una ristruttu­

razione che rientra nell'ambito di applicazione dello IAS 

37 e implica il pagamento di benefici dovuti per la cessa­

zione del rapporto di lavoro. 

Tali passività sono va lutate su lla base del la natura del be­

neficio concesso. In particola re, quando i benefici concessi 

rappresentano un miglioramento di altri benefki successivi 

alla conclusione del rapporto di lavoro riconosciuti ai dipen­

denti, la relativa passività è valutata secondo le disposizioni 

previste per tale tipologia di benefici. Altrimenti, se si preve­

de che i benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del 

rapporto di lavoro saranno liquidati interamente entro 12 

mesi dalla data di riferimento del bilancio annuale, la rela­

tiva passività è valutata secondo le disposizioni previste per 

i benefici a breve termine; se si prevede che non saranno li­

quidati interamente entro 12 mesi dalla data di riferimento 

del bilancio annuale, la relativa passività è valutata secondo 

le disposizioni previste per gli altri beneffci a lungo termine. 

Operazioni di pagamento basate 
sulle azioni 

Il costo del le prestazioni rese dai dipendenti e remunerato 

tramite pagamenti basati sulle azioni è rilevato nell'ambito 

del costo del personale Tali prestazioni sono valutate sulla 

base del fa ìrvalue degli strumenti concessi al la data di asse­

gnazione. 

I pagamenti basati sulle azioni possono riguardare opera­

zioni regolate con strumenti di capitale (piani di stock op­

tion) od operazioni regolate con disponibi lità liquide alter­

native (piani di restricted share units). 

Piani di stock option 
Il costo delle prestazioni rese dai dipendenti e remunerato 

tramite pia ni di stock option è determinato sulla base del 

fair va lue delle opzioni concesse ai dipendenti alla data di 

assegnazione, va lutato utilizzando il modello di pricing Cox­

Rubinstein. Ta le modello tiene conto di tutte le caratteristi­

che delle opzioni (durata dell'opzione, prezzo e condizioni 

di esercìzio ecc.), nonché della quotazione del titolo Enel 

al la data di assegnazione, della volatilità del titolo e della 

curva dei tass i di interesse, sempre alla data di assegnazio­

ne, coerenti con la durata del piano. 
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Il costo è riconosciuto a Conto economico, con contropartita 

a una specifica voce di patrimonio netto, lungo il periodo 

di maturazione dei diritti concessi, tenendo conto del la mi­

gliore stima possibile del numero di opzioni che diverranno 

esercitabili. 

Piani di incentivazione restricted share units 
Il cost o delle prestazioni rese dai dipendenti e remunerato 

tramite piani di incen tivazione restricted share units (RSU) 

è determinato sulla base del fair va lue delle RSU assegnate 

e in relazione alla maturazione del diritto a ricevere il cor-

rispettivo. Il fair value è determinato uti lizzando il model lo 

di pricing Monte Carlo. Tale-modello tiene conto di tutte 

le caratteristiche delle RSU (durat a del piano, condizioni di 

esercizio ecc.), nonché della quotazione e della vo latilità del 

titolo Enel lungo il vesting period. 

Il costo è riconosciuto a Conto economico, lungo il vesting 

period, in contropartita a una specifica passivit à, ed è ade-

guato periodicamente al fai r value, tenendo conto della mi-

gliore stima possibile delle RSU che diverranno esercitabili. 

Fondi rischi e oneri 

rilevato in contropartita ai costi operativi di riferimento. 

Per i contrat t i i cu i costi non discrezionali necessari per 

adempiere alle obbligazioni assunte sono superiori ai be­

nefici economici che si suppone siano ottenibili dal contrat­

to (contratti onerosi), il Gruppo rileva un accantonamento 

pari al minore t ra il costo necessario al l'adempimento e 

qua lsfasi risarcimento o sanzione derivante dall'inadem­

pienza del contratto. 

le variazioni di stima degli accantonamenti al fondo sono 

riflesse nel Conto economico dell'esercizio in cui awiene la 

variazione, a eccezione di quel le relative ai cost i previsti per 

smantellamento e/o ripristino che risultino da cambiamenti 

.nei tempi e negli impieghi di risorse economiche necessarie 

pe r estinguere l'obbligazione o che risulti no da variazioni 

del tasso di sconto. Tali variazioni sono portate a incremen­

to o a riduzione delle relative attività e imputate a Conto 

economico tramite il processo di ammortamento. Quando 

sono rilevate a incremento dell'attività, viene inoltre valuta­

to se il nuovo valore contabile dell'attività st essa possa es­

sere interamente recuperato. Qualora non lo fosse, si rileva 

una perdita a Conto economico pa ri all' ammontare ritenuto 

non recuperabile. 

Le variazioni di stima in diminuzione sono rilevate in con-

i fond i per rischi e oneri sono rilevati quando, alla data di tropartita all'attività fino a concorrenza del suo valore con-

riferimento, in presenza di un'obbligazione legale o impli- tabi le e, per la parte eccedente, immediatamente a Conto 

cita, derivante da un evento passato, è probabile che per economico. 

soddisfa re l'obbligazione si renderà necessario un esborso Per maggiori dettag li sui criteri di stima adottat i nella de-

di risorse il cui ammontare è stimabile in modo attendi bi- terminazione della passività relativa allo smantellamento e 

le. Se l'effetto non è immateriale, gl i accantonamenti sono ripristino dei siti, e in particolare per lo smant ellamento de-

determinati attua lizzando i flussi f inanziari futuri attesi a un gli impianti nucleari e per lo stoccaggio delle scorie o di altri 

tasso di sconto al lord o delle imposte che riflette la valuta- scarti di materiali radioattivi, si rinvia allo specifico paragrafo 

zione corrente del mercato del costo del denaro in relazio- nell'ambito di "Uso di stime". 

ne al t empo e, s.e applicabile, il rischio specifico attribuibi le 

all'obbligazione. Quando l'accantonamento è attualizzato, 

l'adeguamento period ico del valore attuale dovuto al fat­

tore temporale è riflesso nel Conto economico come onere 

finanziario. 

Laddove si supponga che tutte le spese, o una parte di esse, 

richieste per estinguere un'obbligazione vengano rimbor­

sate da terzi, l'indenn izzo, se virtualmente certo, è rilevato 

come un'attività distinta. 

Se la passività è connessa allo smantellamento degli impianti 

e/o ripristino del sito in cui gli stessi insistono, il fondo è ri le­

vato in contropartita all'attività cui si rifer isce e la rilevazione 

dell'onere a Conto economico avviene attraverso il processo 

di ammort;,mento della predetta attività materiale. 

Se la passività è connessa allo smaltimento e allo stoccaggio 

delle scorie e di altri scarti di materiali radioattivi, il fondo è 

Contributi pubb lici 

I contributi pubblici, inclusi i contributi non monetari valu­

,tati al fair val ue, sono rilevati quando esiste una ragionevo­

le certezza che saranno ricevuti e che il Gruppo rispetterà 

t utte le condizioni previste dal Governo, da enti governativi 

e ana loghi enti loca li, nazional i o internazionali per la loro 

erogazione. 

Il beneficio di un finanziament o pubblico a un t asso di inte­

resse inferiore a quello di mercato è trattato come un contri­

buto pubblico. li finanziamento è in izialmente rilevato al fai r 

value e il contribut o pubblico è misurato come differenza 

tra il valore contabile iniziale e la provvista ricevuta. Il finan­

ziamento è successivamente valutato conformemente alle 

dòsposi,lom pcew<e pe, le pa~1"1à f;oao,,a,~ ,e :. 

8*s· / { 
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I contributi pubblici sono rilevati a Co nto economico, con 

un criterio sistematico, negli esercizi in cui il Gruppo rileva 

come costi le relative spese che i contributi intendono com­

pensare. 

Quando il Gruppo riceve contribut i pubblici sotto forma di 

trasferimenti di attività non monetarie destinate al l'utiliz­

zo aziendale, rileva sia il contributo sia il bene al fair value 

dell'attività non monetaria alla data del trasferimento. 

I contributi pubblici In conto impianti, inclusi quelli sotto 

forma di trasferimenti di attività non monetarie, ricevuti 

per l'acquisto, la costruzione o l'acquisizione di attività im­

mobilizzate (p€r esempio, immobili, impianti, macchinari 

o immobilizzazioni ·immat eriali) sono rilevati come risconti 

passivi, tra le altre passìvit à, e accreditati a Conto economico 

su base sistematica lungo la vita utile del bene. 

Certifi ca ti ambientali 

Alcune società del Gruppo sono interessate dalle normati­

ve nazionali relative ai certificati verdi e ai certif icati di ef­

ficienza energetica (c.d. "certificati bianch i"), nonché da l­

l"'emission trading system" ist ituito a livel lo europeo. 

I certificati verd i maturati in relazione alla produzione di 

energia effettuata con impianti che utilizzano risorse rinno­

vabili e i certificati di efficienza energetica maturati in rela­

zione ai risparmi energetici conseguiti, che hanno ottenuto 

la certificazione dal la competente autorità, sono assi milati 

a contribut i non monetari in rnnto esercizio e rilevati al fair 

value, nell'ambito degli altri ricavi e proventi, con contropar­

tita le ;,ltre attività di natura non finanziaria, qualora i certifi ­

cati non fossero ancora accred itati sul co nto proprietà, owe­

ro le rimanenze, qua lora i certi fi cati fossero già accreditati. 

Nel momento in cui i predetti certi-ficati sono accred it at i su l 

conto proprietà, il relativo valore è riclassificato dalle altre 

attività alle rimanenze. 

I ri cavi derivanti dalla vendita di ta ll certificati sono rilevati 

nell'ambito dei ri cavi delle vend ite e delle prestazioni, con 

conseguente decremento delle relative rimanenze. 

Ai fin i del la rilevazione contabile degli oneri derivanti dagli 

obblighi normativi relativi ai certificati verd i, ai certificati 

di efficienza energetica e alle quote di emission i di C01, il 

Gru ppo applica il c.d. "net liability approach". 

Tale t rattamento contabi le prevede che i certificati ambien­

ta li ricevuti gratuitamente e quelli autoprodotti nell'ambito 

del lo svolgimento dell'attività aziendale, destinati all'adem­

pimento della compliance, siano rilevati al valo re nomina le 

(valore nullo). Inoltre, gli oneri sostenuti per acquistare sul 

mercato (o comunque 01.1enere a titolo oneroso) i certifica-
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ti mancanti per adempiere al l'obbligo del periodo di riferi­

mento sono ri levati a Conto economico, per competenza. 

nell'ambito degli altri costi operativi, in quanto rappresen­

tano "oneri di sistema" conseguenti al l'adempimento di un 

obbligo normativo. 

Attività non corrent i (o gruppi 
in d ismiss ione) classificate come 
possedute per la vendita e 
discontinued operat ions 

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) sono clas­

sificate come possedute per la vendita se il loro va lore con­

tabile sarà recuperato principalmente con un'operazione di 

vendita anziché co n il loro uso continuativo. 

Tale criterio di classificazione è applicabile solo se le attività 

non correnti (o gruppi in dismissione) sono disponibil i per la 

vendita immediata nelle loro condizioni attuali e la vendita 

è altamente probabile. 

Quando il Gruppo è coinvolto in un piano di vendita che 

comporta la perdita del cont rollo in una partecipata e sono 

soddisfatti i requisiti previst i dall'IFRS 5, tutte le attività e le 

passività della controllata sono classificate come possedut e 

per la vendita indipendentemente se il Gruppo manterrà, 

dopo la vendita, una partecipazione non di controllo nel la 

società stessa. 

li Gruppo applica alle partecipazioni, o quote di parteci pa­

zioni, in imprese collegate o joint venture tali criteri di clas­

sificazione previsti dall' IFRS 5. La parte residua della parteci­

pazione in imprese collegate o jolnt ventu re ch e non è stata 

classificata come posseduta per la vendita è valutata con il 

metodo del patrimonio netto fino alla d ismissione della par­

te classificata come posseduta per la vendita. 

Le attivi tà non correnti (o gruppi in dism issione) e le passi­

vità incluse in grupp i in dismissione classificate come pos­

sedute per la vendita sono presentate separatamente dal le 

àltre attivìtà e passività dello Stato patrimoniale. 

Gli importi presentati per le attività non correnti o per le atti­

vità e p;,ss ività di un gruppo in dismissione cl assificati come 

posseduti per la vendita non sono riclassificati o ripresentati 

per i periodi a raffronto. 

Immediatamente prima della classificazione iniziale delle 

attività non correnti (o gruppi in dismissione) come pos­

sedute per la vendita, i valori contabili dell'attività (o del 

gruppo) sono va lutati in conformità allo specifico IFRS/IAS 

di rife rimento applicabi le alle specifi che attività o passività. 

Le attività non correnti (o gruppi in d ismissione) classificate 

come possedute per la vend ite! sono valutate al minore t ra 
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